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ESSECXVIE
CELEBRATE CON SOLENNE

Pompa nella Chi'efa del Dòmo di Milano per la Ce&rea
Matita di CARLO EVINTO Imperatore

Romano , 8C per la Sereniffima Regina
MARIA d'Inghilterra

Nelle quali a pieno fi defcriue il Carafalco , con tutto l'appara
co della Chiefa , dC infieme fi fa mentione de t nomi (k

quelle pecione honorace che a dette sUcquic
furnoprefenti»



*



O I chcrinuftri(T?m©a!: EccflTcntllTimo S'gnot
Duca di Seda hcbbeinrefo la nuoua doHa mout
di C A R LO Q,V l N T O Imperatore di
gnilTfmo padre dj quel Re in vece del quale fua
Eccellentia hora jrcuerna Io (lato di Milano,(en
titone quel dolore ch'alia perdita di Ci gran per/
fona, fi conueniua.non potè pero fua Eccelle ntia

impedito dalle facende della guerra, far fubfto dimoftratione del
dolor fuo , ma poi raflfettate alquanto le cofe , Si pallaro le feftc

,

che per la Natiuica del Redentor uoftro fi celebrano fece dar or!»

dine , che fi douelTero in memoria di C A R L O Q.V I N TO
Imperadore celebrare quelle più ricche , dC honoratc Esfequic
chefuflero poffibili a farfi , & pero nella Chiefa del Domo' de
Milano fi comincio a fabcicare va Catafalco deferite© della for^

tna che feguita

Dcfcrittione del Catafalco fatto perle Eff.-quij di C A R LQdVlNTO Imperadore,

IN PRIMA era il Catafalco fatto fotto la cuba del Domo in

forma ottaua,C£bra22a trentadua, per diametro alzato da terra il

piano brasca dua, 8C on:e none con li fuoi caualletti, 8C traui per

luftegno del Catafalco , fopra'l qual piano eraui Cotlonne vinti

alte braz^a tredici,computando il pcdeftallo fotto ditte Colonne
bafe,&: capitelli , il qual pedaftallo era alto brazza dua e mezzo

,

6L a detti pedallalli li era vn'altro fuolo di brazza quattordici

per quadro*

Le Colonne haueuano vn'Mafchioin mezzo, il qual e circondato
' con le ftazzole intorno di tela dipinta di negro , faceuano vna fu/

perba villa , erano dette Colonne di oncie diece e mezza de dia/

tnetro nel pede , 8C quefte Colonne haueuano di circunferentia

brazza cento vinti di architraue fregii.S: cornicdoni belliffimi,c5

dodici frontafpici quali erano alti brazza quatro e mezzo, compu
tato il detto architraue , fregii , 8C corniccione , & ne i piani di

dierro a ditti frontafpici erano dodeci grandi breui di letterejd'o

ro , chediceuano CARLO Q^V 1 N TO & fopra le Co/,
lonne che faceuano la via croce in circunferentia , vi erano quatro
tribunefchalmate inottauo di diametro di brazza ventìfette, e

A li



. messo , & ài altezza brarza ànqut 9C vn quarto , SC'ptt dafchc/

duna di quelle pigne erano fette gradi de (catini,& in cima di dee

te pigne erano otto comi di diaitii di brazza dua Tuno , 8C in mcz
sodi detti corni , li erano vna crocerà di altezza di brazza noue
con le crocerevnafopra l'altra , cheveniuano a diminuire coti

bella proportione»

DipoifoprailquadratodelCatafolco*, cheeradibrazza quindeci

per quadro , li era vn riquadramento in circunferentia di altezza

di brazza quatto e mezzo , 8C in detto riquadramento erano otto

Armi Imperiale , di lunghezza brazza tre , <3<1 in larghezza dua 8C

onze otto ,,mede di finiffimo oro
Et più fopra dittò r/quadramento , era vna tribuna , che afcendeua

, brazza dodici , in ottauo , compartita , in dodici [calini , & vn
cornicione in cima , che circundaua di fopra di detta tribuna Et
più era vna Lanterna di altezza de brazza fette , e mezzo dC di

cffametro brazza quattro, di fopra detta Lanterna erano otto cor

tiididiuitia di altezza di bra3:za dua Tuno fopra ditta Lanterna
era l'imprefa Imperiale , cioeledue Colonne con li fuoibreul
PLV5 VLTR-A di altezza di brazza cinque computato i

pedaftalli. Et fopra ditte Colonne era vna Balla di alrezzadJ
brazza dua , 8C fopra ditta Balla era vn Aquila Imperiale di al/

rezza di brazza fei , e mezzo, computatala Corona Imperiale
fopra detta Aquila

Et più vi eratvo tre terrazzi che afcendeuano fopra'I primo piano,
ch'erano larghi brazza cjièci , 3C di pie brazza fette , dC di altezza
brazza[dua t^' onze noue*

Et più li era fopra ditto piano in fronte per cadano brazza quatto
di detto Catafalco, li era fcalini fei, di altezza brazza cinque,&: in

larghezza fd quali afcendeuano nel piano di detto Catafalco»
Et'intorno a ditto Catafalco erano brazza cento trenta di sbarra do

uè erano fopra cinquanta torchie de libre tre Tuna , di lopra ditte

torchie erano le Arme Imperiale melTe a oro*

In mezzo del Catafalco , era il letto Mortorio coperto di Broccato
d'oro con doi Codini di Brocchato , con il tuo Baldachino di

Brochato , dC fopra ditti Codini li era vna Corona d'oro , Impe
riale di altezza di onze dodici , e mezzo , 8C in larghezza onze ot
to con vna Spada coperta di Broccato , 8C vna Bacchetta che in

cima haueua vn'mondo con la Croce d'oro di a cerco al ditto lec



to erano torchìe (e deci de lire quatto l'ima con le (uf Arme fopra

le torchic 8C al ditto letto erano li banchali di Brocchato,& al pi€

di detti Banchali li erano Arme venti di otmifino le quali ne era/,

no dieci Imperiale mille a oro, 8C,dkci n'era della cala d'Auftria,

& tra runa ad l'altra erano le Colonne con li Cuoi bceui P LV 5
VLTR.A»

Et più (otto ditto letto Mortorio erano quatro [fchalini di altezza

di onze fedeci coperti di finilTimo veluto Cremefino di brazaa

cento vndid

.

Et più era vnofolo d'alfe dal Catafalco, fino airAltare maggior?

tutto piano di lunghezza brazza quaranta di largho brazza

vlntinoue^

Et più foprajil Catafalco erano dua millia 8C ducento cinquanta can

dele d'una libra Tuna, cioè (opra del primo cortiiccione, delli (ron

tefpici , li erano candele ducento trenta

.

Etpiu (opraje tribune,erano ducento candele p ci{chcdun3 tribuna.

Et più (opra li corniccioni del quadrato di mezzo alla tribuna gran/

de , erano candele cento venti

Et più (opra la tribuna grande erano candele (eiccnto cinquanta» -

Etpiu (oprali corni di diuitia che erano (opra ditte tribune^eraud

torchie cinquanta dua , di libre due luna

.

Etpiu (oprale crocere delle tribune spicciole erano torchie 'tredici

per ciafchuna crocerà , che fono in tutto cinquantadua»

Et più nelle (offitte del Catafalco erano per ogni (offitta vna Arttìa

imperiale di longhezza brazza quatto mede a oro»

Et intorno alla Chiefa erano tre gradi di torchie di numero mille 8C

ducento di libre dua Tuna 8C di fotto li era il panno nero di lon/

ghezza brazza ottocento dC alto brazza (ette 6C (opra il ditto pan

no li erano quaranta quatro Armi Imperiali meffe a erodi lun/

ghezza brazza tre e mezzo l'una di quaranta quatro Armi de A/

quiloni (opra de vna balla, qual era l'imprela della ca(a d'Auftria

tutta nera , 8L tra luna , 8C l'altra Arma era vna Colonna ^con U

fuoibreui PLVS VLTRA.
Et in mezzo della nauc del Domo li erano compartiti quattordici

Balloni in atia di grandezza di brazza dicci l'uno , 8L (opra ditti

Ballonl erano rimprc(a Imperiale , & per ogni Ballone erano

dodici corni di diuitia che (porgendo in fuora faceuano vn vago

vedere , di (opra di loco » eranoU cocchie (M libre due l'una di M



tt% al baffo di ditto Ballonc vno bccuc che diceua CARLO
Q.VINTO*

All'Altare magior erano dodeci gradi di fcalinl coperto di velato

nero 3C fopra ditti fcaliai era candele cento ottanta di vna libra

l'una 8C fopra ditto Altare erano ledici Candileri d'Argento qua

li haueuano di fopra vna torchia di libre dua l'una*

Oinanci al ditto Altare , era vno palio di velato nero con vna Cro
ce di Brocchato d'oro nel mezzo , 8C dalle bande erano dua Ar/
me Imperiale di Brocchato , dC cofi erano li paramenti con che fl

canto la Canta Meda li quali paramenti furono fatti a polla per

l'officio di qu el giorno

Il Catafalco con tutto'I redo del Apparato fu difegnato, perM»
Vincentio da Sercgno Ingeniero del Domo di Milano

Ordinato tutto quefto Apparato perla Chiefa, ilqualeanchorache

fon ogai dilentia lauorafle non fu finito prima che alli 4 di Gens
co, fi diedi, (ubito ordine , di celebrare i diuini Officii dC coti «

L'ordine delle Eflequie fatte per C AR L O Q.V

I

N TO
Imperatore Romano »

LA fera di quel giorno che alli noue di detto mcfe alle due horc dì
notte vel circha comincio a fonare le campane maggiore del Do
mo , lequali feceno fuegliare , dC rifentire tutte le altre Campane
di Milano che fentito quelle cominciorno tutte a fonare le quali

durono vna bora e mezza venuta la mattina del fequentc gior^

no. a bore ledici comincio di nuouoafonarcil Domo li 5anti

officii et tutto il Clero di Milano fi rftrouo alla Cathcdrale Chic
in del Domo apparata come fi e di fopra defcritto ,

quali furono

Mille Preti , o circa , 8C finiti li fanti Officii , Ci congregorono li 5*
Canonici, Ordinarii del Domoco'l Clero facendo con diuote

orationi vna folenne procelTione t

LI 5» Ordinarli haueuano vna torchia in mano di libra dua Tuna J

8C li altri Preti haueuano vna andela di vna libra l'una , 6C co(l

partendofi dal Choro andorno intorno di dentro alla Chiefa del

domo , di poi li Signori Ordinarii fi raprefentorno lotto il Cata
falco,5iC altri di grado,<S(C honore,cantando diuotaméte le Letanic

^ alcd 5anti,dt: diuoti oflficii.di puoi^dorno alli Tuoi lochi dC af



petauano Tniuftrìfimio Si Eccellentiflfimo S.D V C A di Seffe,

6C altri Eccellentiflimi Sig, Hquali di li a vn peizo vennero.

Prima vennero li Signori Feudatarii dello ftato con le fuc grema/,

glie,qual erano ducento in vn fquadrone,qual facenano vn g;ran^

didimo vedere , adietro feguitauano li llluftri Signor principali

del Confeglio della guerra , adreco feguitauano i Signori Gouet
natori delle Citta dello ftato, 8C li Caftellani delle fortezze dello

ftato adreto poi (eguitaua rilluftriffi» S. Marchete di Pefchara

Generale della Caualleria,^: Cauaglier del Tofone con l'habito

folenne indoffo,qual era accompagnato con lo llluftrilT S. Vef^

pafìano Gonzagha General della fanteria Italiana, poi veniua il

5» Cauaglier ConfienzaM aeftro delle Cerimonie*

ApprelTo feguiua nUuftriflimo 8C Eccellentiffimo S, D V C A di

Sella Capitaneo Generale di fua Regia Maefta ,& fuo Luocotc#

nente in Italia, 6C Gouernatore dello ftato, veftico da capo a pic<

de di nero con vnagremaglia , la qual era portata da vnoCuo

gentilhuomo

Appredoa fua Eccellentia feguitaua li S« Ambafciatori del Sig-Du

ca di Sauoia,óc del Sig. Duca di Ferrara,ad del S. Duca di Man<

toa acompagnato con lo llluftriiT. S» Marchefe di Salluzzo

Dopoi feguitaua niluftr. Sig.Francefco Tauerna gran Cancelero

dello ftato , accompagnato con lo llluftr* Sig, Petro Paulo Arti

gono Prefidente del Eccellentiflimo Senato

Adreto veneua li lUuft.Signori Senatori .-

Seguiuanopoi tutti li S. Officiali Regii 3C ducali della Cita 8i fta/

to 8C ciafcuno di loro era con la?remaglia,appreflò a quelli ne ve

niuano gli Ambafciatori delle Citta dello ftato poi i Signori Do
tori di leggi di i Signori Medici 8C poi altri gentil'homini di gra/

do tutti co le gremaglie ciafcuno fecondo il loco a loro alTignato»

Lo lUuftriflimo 6C Eccclentiflìmo S» D V C A di Sefta andò a

man dritta all'Altare grande in Ghoro in vna fedia , con vno bai

dachino coperto di velluto nero, di inanzi era il S; Cauaglier

Confienza che con grande cerimonie lo conduceua al fuo loco,5C

cofi ad ogniuno fu allignato il fuo debito loco.

Et accommodati tutti comincio la fanta,5d diuota Meffa cantata dal

Reuercndo Mon. Aleflfandro Vefcontc ,
prepofito 8C Ordinario

del Domo dC fubito che,fu con grandiiTima riuerencia, di grande

honoce finito il Santo Euangelio.cl Sf CauaUicr Contìenza fece



fer dfentio.dipoilo lUuflr.S. Franccfco CrafTo Senatore «:Pro
fidente del Mag. Magiftrato , entro in pulpito

,
qual era coperto

di panno nero finidimo , 6d nel mezzo era vna Arma Imperiale

mifla a oro di altezza brazza tre e mezzo 5^ fece la Oratione in

laude de fua Cefarea Maefta.^X finito la (anta 8C dinota Meda lo

llIu(lri(Timo5»D ve A fi parti con li altri 5ig.<Kc.

Non furono polle alcune infcrirtioni in lode di fua Maefta quantUR
che molte ne fodero apprefentate da ben dotti compofìtori,(ì per/

che vn tanto Imperatore e inlcritto per tutto il mondo col nome
folo , a perche l'oratione fudetta,quale fi ftampara,in breue.fodif

farà per tutte le infcrittioni

Il Lunedi feguente furono poi celebrate TelTequIe della Sereniffìma

ReginaMARIA d'Inghilterra 3C era nella Chiefa ij^edcfi^

mo apparato del Catafalco panni lumi folo erano mutate le Àr/
me 8C lì era pofto alloco delleJArmi'Imperiale TArmc del regno
d'InghilterraSd nellocodoue erano le Colonne col P L V S
V L T R A vi era pollo l'Arma delia Rofa roda [che l'infcgna

della Cafa di detta Regina»
Vi venne riliudriffjmo D V C A di Selfe allhora medeamache
venne a quelle del imperacor C ARL O &1 vi venne accom^
pagnato da i lopra nominati Principi Signori Odiciali dC gentil

nuomini,liquali vennero nel habico dC ndf órdine che difopra ile

narrato,Fu cantaci la meda con lemedelime cerimonie che fu Tal

tra,fece l'Oratione l'IUu^S.Piecro Antonio Marliano SeaatoccI§
qual fìnica ac fìsica poi lamda fu pofto fìac al tocnti^

,
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